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Orari e proirammi di insegnamente delle sezioni di 
Istituto tecnico per periti aziendali e corrispondenti 
in lingue estere. 
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AVVERTENZE SUI PROGRAMMI 
DI LINGUA E LF:ITERE ITALIANE E STORIA 

L - Nell'insegnamento dell'italiano, mancando negli istL 
tuti tecnici 11 valido aiuto dello stuello delle lingue classiche, 
I docenti dovranno rivolgere particolari cure, con metodo 
vivo e non sterilmente precettistico, a far comprendere la 
struttura morfologica e sintattica della nostra lingua, !id 
ampliarne la conoscenza lessicale, solltamente molto povera 
negli alunni, e ad insegnare la proprietà e correttezza dell'uso. 

E' da tener presente che la conoscenza della lingua, iden-
tificandosi con la acquisizione della cultura e delle capacltà 
ragionative, si consegue attraverso lo studio di ogni disciplina, 
non soltanto dell'italiano e della storia, e dipende pertanto 
dall'azione di tutti i docenti Particolare efficacia può anzi 
avere al riguardo l'opera degli insegnanti di materie tecnlche 
e scientifiche sia per il costante arricchimento della lingua 
pertinente alle rispettive discipline, sia per la rigorosa esat-
tezza e proprietà dell'espressione. 

Da parte del docente d'italiano e storia. che ne ha cura 
particolare. l'insegnamento della llngua, oltre che mediante 
lo studio grammaticale e lessicale, opportunamente ravvivato 
con metodi moderni dovrà essere curato in tutti gll ann1 
dJ corso attraverso l'esercizio continuo del leggere. dell'espor-
re oralmente e per Iscritto e del comporre, ed esser volto al 
fine di educare. oltrechè alla correttezza ed alla proprietà 
della espressione, alla ricchezza dell'ideazione, all'ordine del 
pensiero, all'organizzazione logica del discorso, all'economia 
del ragionamento. 

II. -- L'Insegnamento della letteratura dovrà fondarsi 
sullo studio diretto e il più possibile ampio delle opere di 
poesia e <1i prosa del nostri massimi scrittori. 



Dalla conoscenza delle opere sl salirà alla comprensione 
della personalità degli autori, e da questa allo studio delle 
correnti e del movimenti del quali essi sono promotori e rap-
presentanti, dellneando cosi dall'interno lo svolgimento della 
letteratura. Questo, pertanto, non sarà astrattamente pro-
spettato come uno schema esterno, nel quale si vadano suc-
cessivamente inquadrando gll autori, ma visto nella concre-
tezza delle opere e degli autori che lo costituiscono e, snellito 
dei troppi dati e nom1 che ordinariamente ne appesantiscono 
la dellneazione, dovrebbe rappresentare alla mente degll alun-
ni lo svolgimento spirituale della nazione, sla pure nelle 
llnee essenziali e sotto l'aspetto della civiltà letteraria. 

Gli insegnanti da.ranno adeguata importanza alle letture 
domestiche degli alunni, che converrà stimolare v17amente, 
mediante l'uso delle biblioteche di scuola e di altre eventual-
mente a disposizione. 

III. - L'insegnamento della storia dovrà propcrsi d1 
guidare gli alunni ad una conoscenza ll più posslblle chiara 
ed organica delle essenziali vicende storlché delle Nazioni e 
dello svolgimento della civlltà. Tralasciando perciò la narra-
zione d1 minute vicende dinastiche, le informazioni troppo 
particolareggiate di carattere strettamente politico-militare 
e sovrabbondanti indicazioni cronologiche, si mirerà soprat_ 
tutto a far conoscere, del vari periodi storici delle nazioni, le 
più caratteristiche istituzioni Politiche, strutture sociali e 
condizioni economiche, e lo stato del pensiero, delle scienze, 
della tecnica, della cultura, dell'arte e della religione, in 
guisa da avviare gll alunni a meglio intendere i problemi del 
tempo in cul vivono. 

A tale scopo saranno continuamente prospettati oppcr-
tuni riferimenti a quel settori della cultura (storia dell'arte, 
della filosofia, del pensiero economico, delle scienze, ecc.) il 
cui insegnamento non è compreso nei plani <li studio degli 
Istituti tecnici, sia per fame almeno intravedere l'esistenza e 
stimolare l'interesse, sia per darne conoscenza indispensabile 
alla stessa intelligenza delle opere letterarie. 

Gli insegnanti d1 italiano e storia governino con attenta 



6 

economia lo svolgimento del programma, in modo da con-
durne la trattazlone ftno ai nostri giorni, essendo proprio 
lo studio della cultura odierni\ quello che desta maggiore 
interesse negll alunni e più giova al loro orientamento nel 
complessi problemi della vita attuale. L'inconveniente, lar-
gamente diffuso, di tralascJare tuttl o quasi I decenni tra-
scorsi del nostro secolo, particolarmente grave per gll alunnJ 
dell'istituto tecnico che meno degli altri avranno possibWtà 
di agiriomamento culturale, è una delle cause dell'indi1rerenza 
e del disinteresse che molti sentono verso la scuola, e perclO 
è da evitarsi risolutamente 

LINGUA E LETTERE ITALIANE 

BIKNNIO 

Nelle prime due classi l'insegnamento deve essere volto 
a stimolare negli alunni l'attività mentale, a rafforzare la 
conoscenza e il corretto uso parlato e scritto della lingua, a 
far conoscere aspetti notevoli della civiltà del mondo classico 
e contemporaneo attraverso ampie letture antologiche, a dare 
gll strumenti necessari per svolgere lo studio letterario del 
triennio successivo. 

La proprietà del linguaggio sarà curata come mezzo per 
una plù intensa e viva comunicazione spirituale, e la lettura 
dovrà farsi più consapevole e matura, elevando l'attenzione 
degli alunni dal mero interesse narrativo e descrittivo a 
una più profonda intelllgenza e penetrazione del valore 
stillstico ed estetico, come del mondo spirituale, presenti nelle 
opere e nelle pagine che si vanno leggendo. Sarà opportuno, 
altresl, che nel corso delle letture l'insegnante non trascuri 
d'accennare, via via che se ne presenti l'occasione, alle pe-
culiarità della lingua italiana e alle nozioni fondamentali 
sulla metrica, sul generi letterari, ecc., che sl dimostrino 
utlli per una migliore comprensione del testi. 
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I CLASSE (ore 6). 

1. Stuello della struttura morfologica e sintattica della 
lingua itallana. Studio ed esercizi lessicali 

2. Esposizione orale e scritta, romposizionl e conversa-
zioni su argomenti che rientrino nell'esperienza degli alunni. 

3. Lettura - ln correlazione col programma di storia -
di pagine dl autori classici e moderni, atte a rappresentare 
gli aspetti fondamentali della civiltà e della vita della Grecia 
e dl Roma e tuttavia accessibili al livello cUlturale e spiri-
tuale degli alunni. 

4. Lettura, esposizione e commento di pagine, prevalen-
temente di prosa, di autori moderni e contemporanei italiani 
e stranieri 

5. Studio iniziale del Promessi Sposi. 

6. Letture domestiche, conslgllate e guidate dall'Inse-
gnante, di opere narrative, biografiche, di viaggi, di divulga-
zione scientifica e simili, atte a destare Interesse e dlletto 
negli alunni. 

II CLAssa core 6). 

1. Come al numero 1• della prima classe. 
2. Come al numero 2" della prima classe. 
3. Lettura dl pagine dl autori classici e moderni, atte a 

rappresentare gli aspetti della civiltà e della vita dell'età 
imperiale e medievale, accessibill al llvello culturale e spiri-
tuale degli alunni 

4. Come al numero 4° della prima classe. 
5. Continuazione e compimento dello studio del Promessi 

Sposi. 
6. Come al numero 6° della prima classe. 
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Nelle ultime tre classi degli istituti tecnici l'insegnamento 
delle lettere, continuando a curare l'apprendimento della 
nostra lingua e l'acquisto delle capacità espressive attraverso 
letture e esercitazioni di esposizione e composizione, scritte 
e orali, deve soprattutto mirare alla costituzione della cuL 
tura, e allo sviluppo del gusto e del senso critico, accostando 
direttamente gll alunni agli autori, convenientemente inqua-
drati nello svolgimento della letteratura. 

Parte e mezzo fondamentale dell'insegnamento letterario 
sarà dunque lo studio dei testi e la conoscenza diretta degli 
autori più rappresentativi, attraverso i quali l'insegnante cu-
rerà di tracciare, con concretezza di riferimenti, un chiaro 
ed essenziale disegno storico della letteratura. 

ill CLASSE (ore 3). 

1. Lettura e commento: 
a) di alcuni canti dell'Inferno di Dante, inquadrati nel 

disegno generale della cantica; 
b) dl opere e passi di opere scelte tra le più rappre-

sentative del maggiori poeti e scrittori del secoli Xlll, XIV e 
XV, con particolare riguardo a Dante, Petrarca e Boccaccio. 

2. Composizioni scritte su argomenti che rientrino nella 
esperienza di vita e di cultura degli alunni. 

3. Letture domestiche, consigliate e guidate dall'inse-
gnante, di opere narrative, biografiche, dl divulgazione e 
simili. 

IV CLASSE <ore 3). 

1. Lettura e commento: 
a) di alcuni canti del Purga.torlo di Dante, inquadrati 

nel disegno generale della cantica; 
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b) d1 opere e passi d1 opere scelte tra le più rappre-
sentative dei maggiori poeti e scrittori dei secoli XVI, xvn, 
XVIII, con particolare riguardo all'Ariosto, MachiavelU, Tasso. 
Galilei, Parini, Alfieri. 

2. ComPoslzioni scritte su argomenti che rientrino nella 
esperienza d1 vita e d1 cultura degli alunni. 

3. Letture domestiche, consigliate e guidate dall'inse-
gnante, di opere narrative, biografiche, di divulgazione e 
simili. 

V CLASSE (ore 3). 

1. Lettura e commento: 
a> di alcuni canti del Paradiso dl Dante, inquadrati nel 

disegno generale della cantica; 
b) di opere e passi di opere scelte tra le più rappre-

sentative dei maggiori poeti e scrittori dei secoli XIX e XX. 
con particolare riguardo al Foscolo, al Leopardi, al Manzoni, 
al Carducci, al Pascoli, al D'Annunzio, al Verga e ai con-
temporanei. 

2. ComposlZioni scritte su argomenti che rientrino nella 
esperienza di vita e di cultura degli alunni. 

3. Letture domestiche, consigliate e guidate dall'inse-
gnante, di opere narrative, biografiche, di divulgazione e 
simili. 

STORIA ED EDUCAZIONE CIVICA 

Per l'insegnamento dell'Educazione civica si fa riferimen-
to ai programmi vigenti (1). 

(1) V. pag. 49. 
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BJ.BNNIO 

I CLASSE (ore 2). 

Cenni sulle civiltà dell'Oriente antico. Antichi PoPoli me-
dlterraneL Origlnl e sviluppa della civiltà greca. Ordina_ 
menti sociali e politici delle ph) impartanti città greche. Co-
lonizzazione mediterranea con speciale riguardo all'Italia. 

P.:tà dl Pericle Massimo splendore dell'arte e dell:l cul-
tura. greche. Egemonia spartana, tebana e macedone. Impero 
di Alessandro Magno. Il pensiero politico-economico del mas-
simi pensatori della Grecia. Antichi abitatori dell'Ital!a e 
origini storiche di Roma. Periodo regio. Espansione romano. 
nella Penisol~ e nel Mediterraneo. Istituzioni repubbllcane. 
Guerre civili e crisi della Repubblica. 

II CLASSE (ore 2). 

Costituzione dell'Impero Romano. Vita economica e so-
ciale. Il dlrltto, la cultura e l'arte. Impero e Cristianesimo. 
La Chiesa 1n Occidente e ll Papato. La crisi dell'impero e 1 
barbari. Medio Evo barbarico: società e istltuzlonL Il feuda-
lesimo: a.spetti economico-sociali. L'Islam: civntà, religione 
e conquiste. Impero Carolingio. Papato e Impero: lotte di 
supremazia. I Normanni. I Comuni; le Crociate; la rinascita 
della economia. Cultura medJoevale. 

TRIENNIO 

III CLASSE (ore 2). 

Formazione delle monarchie occldentalL Domlnlo svevo 
1n !talla. Signorie e principati. La Politica dell'equlllbrlo. Ci-
viltà del Rinascimento. Invenzioni, scoperte geografiche e loro 
conseguenze. Europa e Italia nel '500. Riforma e Controrifor-
ma. L'Europa e l'Italia nel Seicento. 
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IV CLASSE Core 2>. 

La politica dinastica 1n Europa. Vita economica e socia-
le. civiltà e cultura europee nel Settecento. Illuminismo e 
riforme. Colonie latine e inglesi in America. Rivoluzione 
americana e costituzione degli Stati Uniti d'America. Rivo-
luzione francese e sue rlpercusslonl in Italia e 1n Europa. 
Periodo napoleonico. Restaurazione. ln1z1o del Rlsorglmento 
italiano. Rivoluzioni liberali in Europa. 

V CLASSE (ore 2). 

Il 1848, 11 decennio di preparazione e la guerra del '59. 
Costituzione del Regno d'Italia e compimento dell'unità. 
Origini della questione sociale e sviluppi del capitalismo. 
L'Italia dal 1901 al 1915; problemi interni e rapporti inter_ 
nazionall L'espansione coloniale degli Stati europei e l'Italia. 
Estremo Oriente. Progresso delle scienze e sviluppo delle 
industrie nel secoli XlX e XX. 

Le guerre mondiali. La Resistenza in Europa e in Italia. 
La Costituzione della Repubbllca italiana; mete e reallzza-
zloni della democrazia. 

Tramonto del colonialismo e nuovi Stati nel mondo. 
Istituti e organlzzaz1on1 lntemazionall per l!l coopera-

zione fra 1 Popoli. Comunità europee. 
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PROGRAMMI DI LINGUE STRANIERE 

AVVERTENZE 

Le finalità che si pre.flgge lo studio delle due lingue stra-
nJere 1n questo tipo di Istituto tecnJco sono: 

1) Una buona padronanza del linguaggio parlato negli 
usi più comuni nella vita quotidiana e professionale; 

2) La capacità di comprendere e dl compilare scritti 
In lingua comune, lettere commerciali, documenti e relazioni 
pertinenti all'attività aziendale. 

Pertanto, pur essendo desiderabile da un punto di vista 
globale non separare del tutto gll sforzi che conducono al 
conseguimento di queste due finalità, è necessario dare pre-
minenza alla prima all'in1zlo dello studio linguistico e con-
tinuare In questo rapporto almeno .flno al terzo anno. Nel-
l'ultimo blennio, senza abbandonare le esercitazioni che 
servono a ratrorzare 11 possesso del llnguagglo parlato co-
mune, si darà l'attenzione massima ai problemi inerenti 
all'acquls1zione dell'abllltà di servirsi del linguaggio tecnico 
vero e proprio per tutti gll usi richiesti dalla vita aziendale. 

I vari aspetti dello studio linguistico (fonologia, strutture 
grammaticali, lessico, conversazione, lettura, composlzlone, 
terminologia tecnica, elementi di vita sociale, politica e 
culturale) debbono essere considerati, da un punto di vista 
didattico, rigorosamente distinti, necessitando ognuno di essJ 
di tecniche particolari di presentazioni: ciò non impedisce, 
comuno.ue, che ogni lezione abbia carattere unitario. infatti 
lessico, strutture e suoni possono ripetersi nelle varie eserci-
tazioni, rafforzando cosi le strutture fonologiche, gramma-
ticali e lessicali nella mente dell'allievo. 

I più moderni principi metodologici dovranno sempre 
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governare 11 corso dell'Insegnante In ciascuna fase della sua 
attività In classe. 

Pronuncta. 

E' elemento basilare e di fondamentale importanza nello 
studio di una llngua straniera, per cui deve essere preoccu-
pazione costante del docente curarla nella sua globalità. Per-
tanto, non solo 1 suoni ma contemporaneamente il ritmo e 
l'intonazione delle espressioni orali costituiranno un elemen_ 
to essenziale dell'insegnamento, sia nelle esercitazioni di 
pronuncia vere e proprie, sia in quelle di grammatica, let-
tura e dlalogazione. A tal ftne si deve procedere ad una 
presentazione e correzione sistematiche 1n ogni fase didat-
tica: si conseguirà cosl un condizionamento dell'orecchio del 
discente e si migliorerà progressivamente la sua capacità di 
\Jnltare 11 più fedelmente possibile lo stile naturale di eh\ 
usa la lingua straniera dalla nascita. 

Struttura gramm.attcale. 

La granunatica è senza dubbio il nucleo del sistema 
linguistico, la componente che permette di generare nuove 
espressioni, strutturalmente analoghe a quelle che si appren-
dono per lm1 tazlone diretta. Ma essa non deve essere pre-
sentata come un corpo di regole da imparare per una espo-
sizione discorsiva nelle interrogazioni scolastiche, bensl osser-
vata accuratamente nelle espressioni linguistiche nelle quali 
essa ha una funzione determinante. 

Naturalmente non sarà la semplice osservazione, anche 
di numerosissimi esempi, a fornire all' alunno la capacità d1 
usare le strutture automaticamente; 11 possesso può essere 
!rutto solo di continue ed intense esercitazioni, in ognuna 
delle quali si presenta una sola struttura nuova; la ripeti-
zione di questa in moltissime !rasi nella lingua viva quoti-
diana, mediante esercizi di sostituzione e trasformazione, 
susciterà prima la memorizzazione e poi l'automatizzazione. 



Sarà utile, a questo proposito, l'uso dei laboratori linguistici 
e degli altri sussidi audiovisivi 

E' opportuno muovere dall'analisi della struttura delle 
proposizioni sintatticamente più semplici ed aggluniere gra-
dualmente le espressioni linguistiche più complesse che ne 
derivano per trasformazione. E' l'unico ordine che permette 
all'allievo di formare nella sua mente un quadro esatto del-
l'intero sistema grammaticale della lingua che studia. Se 
qualche concessione necessaria e opportuna bisognerà fare 
al criterio della frequenza, lo si tenga presente nella presen-
tazione dei dialoghi che, specialmente all'Inizio. non hanno 
bisogno di una esauriente spiegazione grammaticale. 

La graduazione delle strutture sintattiche presuppone, 
ovviamente, una teoria linguistica: non si può procedere a 
caso o per Intuizione, metodo estremamente soggettivo che 
conduce 11 docente a scegliere gll elementi strutturali da 
presentare ln base a considerazioni personali, non convalL 
date da. alcun esame scientifico della natura della lingua che 
insegna. 

Lesstco. 

Il vocabolario. sia quello generale sia quello tecnico, sarà 
sempre presentato in situazioni che suscitino l'Interesse 
personale e professionale dell'allievo, quall, ad esempio, quelle 
che egll vede intorno a sè In classe e nella vita quotidiana, 
nonchè quelle ln cui vede agire i suoi coetanei nel paese di 
cui studia la lingua, con i diversi usi e costumi loro pecullarl; 
e infine (soprattutto nell'ultimo blennio) quelle che rappre-
sentano I vari momenti dell'attività del mondo professionale 
nel quale egll è destinato ad operare al termine del suol studi. 

Le conoscenze lesslcall saranno arricchite altresl dalle 
letture, scelte opportunamente anche In base al loro voca-
bolario. 

Conversaztone. 
Si potrà introdurre fin dall'inizio dello studio della lln-
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gua, con semplici dialoghi da imparare a memoria dopo nu-
merose ripetizioni che tendono a permettere all'alunno una 
riproduzione accettabile dal punto d1 vista fonologico. Un 
altro tipo dl dialogo si puO creare 1n classe sulla base d1 
frasi già studiate concernenti la vita scolastica ed extra-
scolastica del giovane. In seguito le letture. sia dl carattere 
generale sia dl indole tecnica o culturale, formeranno un 
eccellente punto di partenza per tenere delle conversazioni 
sul loro contenuto o su argomenti di natura amne. 

Lettura. 

I brani di lettura si potranno introdurre solo alla fine del 
primo anno di studio. ma è opportuno addirittura rimandarli 
al secondo, per evitare che siano costltuitl solo in una serie 
di semplicissime frasl, male collegate fra d1 loro stilistica-
mente. 

Il contenuto dovrebbe essere sempre un compromesso tra 
l'età e Ungulsttca > e l'età e psicologica> dell'alunno: dal 
punto di vista grammaticale e lessicale il testo non dovrebbe 
presentare eccessive ditncoltà, per evitare d1 sminuire l'inte-
resse degli alunni con una serie troppo lunga di necessarie 
spiegazioni, dovrebbe contribuire ad ampliare la conoscenza 
della vita e della civiltà del popolo di cui si studia la lingua, 
nonchè ad introdurre la terminologia tecnica e 1 momenti 
salienti dell'attività aziendale. 

Il brano può avere, nel processo dell'apprendimento della 
lingua orale e scritta, un'efilcacia incomparabile per il natu-
rale contesto in cui operano strutture e lessico, oltre a for-
mare l'elemento basilare di tipo informativo-culturale: con-
versazione, grammatica e composlzlone possono da esso trarre 
gran parte del materiale per le esercitazioni orali e scritte. 

Composizione. 

Il passaggio alle esercitazioni della lingua scritta puO 
avvenire anche dopo poche settimane di studio; queste eser· 
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cltazlonl, però, non possono all'inizio svolgersi 1n classe, dove 
tutto ll tempo deve essere dedicato all'addestramento delle 
facoltà. di intendere e di esprimersi oralmente, ma si po-
tranno invece assegnare come compito domP.stlco. 

In ogni caso ll contenuto della esercitazione scritta. sara. 
tonnato da vocaboli e strutture già appresi negli esercizi 
orali, per cui non occorrerà mal l'ausilio del dlzlonarlo e del 
llbro d1 testo durante la stesura grafica. 

Si comincerà con eserclzi di copiatura del dialoghi e delle 
frasi cbe esempilllcano le strutture grammatlcall, e con qual-
che dettato; si passerà quindi a composizioni brevi (partendo 
da quelle d1 un solo paragrafo) basate sugli argomenti stu-
diati prima nei dialoghi e po! nelle letture. L'abitudine a com-
porre acquisita gradualmente nei primi tre anni sarà la piat-
taforma indispensabile per introdurre l'alllevo alla redazione 
di lettere e relazioni commerciali: quest'ultimo tipo di eserci-
zio seguirà, naturalmente, lo studio orale di o tutti quegli 
argomenti che in esso formeranno ll contenuto. 

Tenninologia tecnica. 

La lingua di specializzazione sarà studiata sistematica-
mente nell'ultimo blennio. anche se qualche elemento sarà 
occasionalmente introdotto negli anni precedenU. e lo studio 
sarà a1frontato soprattutto attraverso la lettura di brani di 
indole tecnica e di lettere commerciali e relazioni aziendall 

La meta è sia la conversazione su argomenti adatti al-
l'ambiente nel quale ll futuro perito sl troverà ad operare, 
sia la redazione d.l lettere e relazlonL Non sl tratta di svol-
gere un corso di tecnica aziendale 1n lingua straniera, bensl 
di impartire all'allievo quelle nozioni lessicali e strutturall che 
gll permetteranno di usare la lingua straniera per argomenti 
già studiati in italiano con gli insegnanti delle materie tec-
niche, aggiungendo tutt'al più lo studio delle di1ferenze tra 
l'organizzazione commerciale e legale italiana e quella del 
paese di cui s1 studia la lingua. 
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Elementi di clt>iltd. 

La conoscenza degll elementi di civiltà non si !orma 
con lezioni partlcola.rt, perchè essi possono costltuJre 1ln dalle 
prime lezlon1 11 contenuto del dlaloghl degli esercizi gram_ 
matlcali, delle letture ecc. Si mira ad aiutare l'allievo a pren-
dere coscienza della civiltà e dell'ambiente di cul la lingua 
studiata è espressione, e ad ampliare gradualmente un qua-
dro che ri1letta tutta la visione del parlante nativo verso 11 
mondo che lo circonda spiritualmente e materialmente. Par-
ticolare attenzione, soprattutto nell'ultima parte del corso di 
studlo, dovrà essere data agli aspetti politico-economici odier-
ni, in relazione al qual! bisogna scegliere le notizie dl carat-
tere storico e geografico da impartire agli alunni 

PRIMA LINGUA STRANIERA 

AVVDtTENZE 

Cle stesse della seconda lingua straniera) 

I CLASSE (ore 3) 
Il primo compito dell'insegnante sarà quello di constatare 

quale sia la preparazione di base dei singoli alunni della 
classe, allo scopo di regolare la sua azione didattica e creare, 
con una adeguata integrazione, una plattafocma comune. 
Su questa potrà, con azione omogenea, port are avanti la 
classe nelle varie attività dell'apprendimento linguistico e 
precisamente quelle riguardanti la pronuncia, la grammatica 
e 11 lessico. 

Pronuncia 

L'insegnamento dovrà sempre concernere contempora-
neamente 1 suoni, il ritmo e l'intonazione della lingua stra-
niera, sia nella fase d1 ascolto, sia nelle espressioni degli al-
Uevi; ll 11ne è un sempre maggiore condizionamento del-
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l'orecchio alla nuova struttura fonologica e l'approfondimento 
della capacità di usarla con scioltezza. (Per l'inglese si potrà 
fare uso della trascrizione fonetica>. 

Grammatica. 

La scelta e la gradualità di presentazione devono rispon-
dere a principi llngu1st1cl, che impongono di dare un ordine 
rigoroso allo studio delle strutture, cioè d1 passare graduai_ 
mente dalle proposizioni pià semplici alle complessità della 
lingua studiata, senza mal trascurare le relazioni esistenti 
fra le varie strutture. Ogni elemento grammaticale sarà ov-
viamente presentato in espressioni linguistiche moderne che 
si possano senza dtmcoltà contestualizzare e la sua cono-
scenza sarà ra1Iorzata da numerosi esercizi basati sul prin-
cipio d1 sostituzione e dl trasformazione. 

Lessico. 

Evitando sempre elenchi d1 vocaboli, sarà opportuno in-
segnare 11 lessico in situazioni cbe rappresentino momenti 
della vita dell'alllevo o del suol coetanei nel paese d1 cui sl 
studia la lingua. Tali situazioni saranno presentate soprat-
tutto mediante dialoghi che, imparati a memoria o usati come 
spunti per variazioni su argomenti strettamente connessi, for-
meranno la base di una conversazione viva e moderna, com-
posta d1 un lessico frequente ed essenzlale. I dialoghi cosi 
concepitl avranno un'importanza fondamentale; oltre ad 
Introdurre 11 lessico necessario nelle varie fasi, essi forniran-
no Il materiale per gli esempi da usare nella presentazione 
delle strutture grammatlcall, costituiranno delle ottime eser-
citazioni per la pronuncia sia con la memorizzazione sia con 
la conversazione spontanea ed intlne serviranno a presen-
tare gradatamente ulteriori nozioni riguardanti gli usi e le 
abitudini del popolo straniero. 

Esercitazioni scritte: dettato, completamento d1 frasi, 
risposte a domande orali, sulla base del lessico noto, come 
Introduzione a brevlss1me composlzloni 



19 

Il CLASSE (ore 3) 

Ampliamento dello studio cli situazioni reali mediante 
dialoghi e letture contenenti gli stessi vocaboli e strutture 
sintattiche pressochè slmlli Tale materiale, trattato prima 
oralmente, servirà sia per l'approfondimento delle conoscenze 
grammaticali e ronologlche, sia per l'allargamento delle no-
zioni concernenti la vita del paese cli cui si studia la lingua. 

Esercizi di dettato o d1 composizione su argomenti relativi 
alle situazioni apprese. 

CLASSI Ili, IV e V, come la seconda lingua (ore 3). 

I CLASSE (ore 4) 

Pronuncta. 

SECONDA LINGUA 

L'insegnamento deve, fin dalla prima lezione concer_ 
nere contemporaneamente gli elementi fonetici, ritmici e to-
neticl della lingua straniera, sia nella rase di ascolto, sia 
nelle espressioni degli allievi: il fine è il condlzlonamento 
dell'orecchio ad una nuova struttura fonologica e l'acquisi-
zione della capacità di usarla con scioltezza. (Per l'inglese si 
potrà rare uso della trascrizione fonetica). 

Grammatica. 

La scelta e la gradualità di presentazione devono rispon-
dere a principi llngulstlcl, che impongono d1 Iniziare lo studio 
delle strutture con gll enunciati d1 base, cioè con le proposi-
zioni plù semplici, e passare gradualmente alle complessltà 
della lingua studiata, senza mal trascurare le relazioni che 
esistono tra le varie strutture. Ogni elemento grammaticale 
sarà ovviamente presentato in espressioni linguistiche mo-
derne che si possano senza difficoltà contestualizzare, e la 
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sua conoscenza sarà ra.1rorzata da numerosi esercizi dl istru-
zione, basati sul principio dl sostituzione e trasfçrmazione. 

Lessico. 

Evitando sempre elenchi dl vocaboli, sarà opportuno in-
segnare il lessico in situazioni che rappresentino momenti 
della vita dell'allievo o del suoi coetanei nel paese d1 cui sl 
studia la lingua. Tali sltuazJonl saranno presentate soprat-
tutto mediante dialoghi, che, imparati a memoria o usati 
come spunto per variazioni su argomenti strettamente con-
nessi. formeranno la base dl una conversazione viva e mo-
derna, composta di un lessico frequente ed essenziale. I dia-
loghi cosl concepiti avranno un'importanza fondamentale: 
oltre ad introdurre ll lessico necessario nelle varie fasi, essl 
forniranno ll materiale per gll esempi da usare nella presen_ 
tazlone delle strutture grammaticali, cosUtulranno delle ot-
time esercitazioni per la pronuncia sia con la memorizzazione 
sia con la conversazione spontanea, ed infine introdurranno 
gradualmente le nozioni riguardanti gli usi e le abitudini 
del popolo straniero. 

Esercitazioni scritte: dettato. completamento di frasi, ri-
sposte a domande orall, sulla base del lessico noto, come In-
troduzione a brevissime composizioni. 

Il CLAssE <ore 4> 

Ampliamento delle situazioni reali mediante dialoghi e 
letture contenenti gli stessi vocaboli e strutture sintattiche 
pressochè slmlll. Tale materiale (trattato oralmente come nel 
primo anno> servirà sia per l'approfondimento delle cono-
scenze grammaticali e fonologiche, sia per l'allargamento 
delle nozioni concernenti la vita del paese di cui si studia la 
lingua. 

Esercizi d1 dettato e dl composizione su argomenti rela-
tivi alle situazioni apprese. 
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III CLASSI: Core 3) 

81 continuerà lo studio orale della llngua con l'arricchi-
mento delle conoscenze sintattiche e lesslcall. A tale scopo 
l'esercizio fondamentale sarà la lettura di branl rlguardant1 
aspetti tlpicl della vita sociale, politica ed economica del 
popolo in questione, con conversazioni desunte dal loro ar-
gomenti. 

Eserclzlo di dettato, composizioni descrittive ed eplsto-
larl e riassunti d1 letture. 

IV CLASSE Core 3) 

Studio della lingua di specializzazione condotto con una 
serie di letture di carattere tecnlco linguisticamente graduale, 
che vanno dai testi con lessico e strutture controllati a quellt 
delle riviste tecnlche e degli articoli di interesse aziendale. 

Conversazione su argomenti contenuti nelle letture tec-
nlche, o desunti dalle comuni situazioni 1n cui si svolge 
nl'lrrnalmente la vlta aziendale. 

Composlz!onl scritte sugli stessi argomenti. 
Avviamento alla corrispondenza commerciale, che sl 

otterrà partendo dall'osservazione di lettere nella lingua stra-
niera. 8i passerà alla redazione mediante una serie di eserclzl 
graduali: rifacimento, prima ore.le e poi scritto, delle lettere 
esaminate, con semplici sostituzioni o vere trasformazioni; re-
dazione su appunti 1n lingua straniera; redazione su dati 
forn!ti in Italiano. Traduzioni da e nella llngua. straniera. 

V CLASSE (ore 3) 

Ampliamento dello studio della lingua di speclallzzazlone 
con le relative esercitazioni orali e scritte. 

Lettura di brani che illustrano la vita economica e le 
istituzioni civili del paese di cui si studia la llngua. 

Redazione di lettere e di relazioni commerciali nella Un_ 
gua straniera. Traduzioni da e nella llngua straniera. 
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GEOGRAFIA GENERALE ED ECONOMICA 

AVVEll.TENZE 

Nei programmi di insegnamento del nuovo tipo d1 Istituto 
tecnico per periti aziendali e corrispondenti in lingue estere 
è stato inserito un corso completo dl geograD.a generale ed 
economica, senza soluzione di continuità nell'intero quinquen-
nio, per dare un contributo essenziale alla formazione del 
periti aziendali, quali collaboratori tecnici delle Aziende e 
fiduciari nella trattazione e sviluppo dei rapporti lntemazlo-
nall Nel programma si è tenuto conto delle esigenze culturan 
e formative del blennio, in analogia con quello degli Istituti 
tecnici commerciali, mentre s1 è dato ampio respiro alla 
parte economica del triennio con una particolare trattazione 
nel quinto anno della geogra1l.a degli scambi commerciali e 
delle comunicazionJ, 11 cui contenuto, spiccatamente professio-
nale, è fondamentale tanto per lo studio della tecnica azien-
dale quanto per le esercitazioni llngulstlche basate sui rap-
porti epistolari commerciali con l'estero. 

L'insegnante dovrà porre 1n evidenza l'interdlpendenza 
fra l'ambiente fisico-antropico ed 1 fatti economici, evitando 
l'uggioso nozionismo e l'audace esposizione di teorie non an-
cora controllate. Fenomeni e problemi geografici dovranno 
essere sviluppati con notizie fresche ed aggiornate per ren-
dere vivo e del massi.mo interesse lo studio della vita reale. 
Il testo dovrà essere integrato da carte, atlanti. diagrammi 
e sussidi audiovisivi, sicchè sia posslblle la visione del e lon-
tano> per meglio far conoscete e valutare fenomeni fisici, 
antropici ed economici. Le visite esterne e le escursioni do-
vranno consentire la osservazione e lo studio del paesaggio 
umanizzato, quale espressione della vita economica e sociale. 

Nel primo anno dovranno essere posti in evidenza 1 fe-
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nomenl fislcl correlati con l'attività umana e dovrà essere 
particolarmente sviluppata la geografia antropica. 

Nel secondo anno lo studio dell'Italia dovrà essere ln_ 
quadrato nell'ambiente mediterraneo ed europeo; di ogni 
regione dovranno essere rilevate le tlplche caratteristiche 
economiche per imprimere in modo suggestivo la. 1lsionomia 
dell'ambiente regionale. 

Nel terzo e nel quarto anno lo studio degll Stati di mag-
gior peso economico e politico dei vari continenti dovrà ren-
derne evidenti gli aspetti fisici ed antropici e le condizioni 
economiche con riferimenti al rapporti con l'Italia. 

Nel quinto anno la Geografia degli scambi commerciali. 
che ha valore spiccatamente professionale, dovrà inquadrare 
la correlazione del fenomeni d1 produzione e consumo mon-
diali, attraverso la rete delle comunicazioni, quale apparato 
strumentale. 

I CLASSE (ore 2) 

Geografi.a generale. 

La Geografia - sue suddivisioni e relazioni con altre 
scienze. 

Cenni introduttivi sul globo terrestre. Forma e dimen-
sioni Movimenti della Terra e loro conseguenze. Condizioni 
dl Illuminazione e di riscaldamento della Terra. 

Misura del tempo e calendari. 
Rappresentazione della superficie della Terra. 
Coordinate geografiche. Elementi di cartografia: cenno 

sulle principali proiezioni geografiche e sul loro uso. Carte 
geogra1lche e topografiche. Scala. Rappresentazione del rille-
vo. Plastici. Proftll. Cartogrammi e diagrammi. Esercizi dJ 
lettura dl carte geografiche e topografiche. 

Elementi dt geografia fi,sica. 

Distribuzione generale delle terre e delle acque sul Globo. 
Linee fondamentali del rilievo. 
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Elementi di Geologia. Cenni sulla. cronologia geologica. 
Principali rocce, con particolare riguardo alla loro utlllzza-
zlone. Fenomeni endogeni (vulcani, slsml, ecc.) e loro con-
seguenze. 

Rilievo e sue varie forme: massicci antichi, catene dl 
formazione recente, tosse tettoniche, pianure sedimentarie, 
regioni vulcaniche. Infiuenze che la natura e le forme del 
terreno esercitano sulle condizioni economlche. 

Clima e sua importanza sul fenomeni biologici ed econo-
mici. 

Atmosfera. Elementi e fattori del cllma. Temperatura. 
Pressione. Movimenti dell'atmosfera: venti. Umidità. Prect-
pltazlonl. Circolazione generale degll strati interiori del-
l'atmosfera. 

Tipi di clima e loro distribuzione. Regioni cllmatlche. 
Carte e diagrammi climatici. Acque continental1: ftuml, tor_ 
rentl, laghi, acque sotterranee, ghiaccia!. 

Azione delle acque correnti: valll e loro evoluzione. In-
fluenza delle rocce sul modellamento: 1 fenomeni carslcl 
Forme desertiche e torme glaciali. Azione degli esseri orga-
nlcl Formazione del terreno agrario. 

Coste: principali tipi. 
Oceani e mari. Cenno sulla morfologia sottomarina. Com-

posizione delle acque marine: temperatura, salinità, densità. 
Movimenti del mare. 

Elementi di geografia b!ologtca ed antropica. 

Distribuzione del vegetali e degli animali sulla Terra e 
cause che la determinano. Principali tipi di associazioni ve-
getali e rispettivo popolamento animale. Comparsa dell'uomo 
sulla Terra ed evoluzione dell'umanità. Principali tipi umani. 

Influenza. dell'uomo sulla distribuzione degli animali e 
dei vegetali. Influenza dell'ambiente sull'uomo (malattie, all-
mentatjone, laboriosità, acclimatazione, ecc.>. 

Distribuzione degll uomini sulla Terra. Densità d1 popo-
lazione. Capacità di popolamento. 

Popolamento della Terra e migrazioni intercontinentali 
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Incremento demogratlco della popolazione nel diversi paesi 
Forme di insediamento (popolazione sparsa e popolazio-

ne agglomerata>. Spopolamento delle montagne e delle cam-
pagne e attrazione esercitata dalle città <urbanesimo> e dat 
distretti lndustriaU. Grandi città e loro Importanza econo-
mica. Aspetto e funzioni delle città. 

Lingue e religioni principali. 
Generi d1 vita e modi di utilizzazione delle risorse 

terrestrl 
Forme di organizzazione politica. 

li Ct.Asss Core 2) 

Italta. 

Sguardo sintetico alla popolazione rispetto al Mediter-
raneo e all'Europa. Caratteristiche fisiche. Lineamenti gene-
rali del nllevo. Mari e coste. Idrografia e clima. 

Zone di vegetazione e cenni sulle faune. Parchi nazto_ 
nall. Principali aspetti umani, con particolare riguardo alla 
distribuzione della popolazione. alle forme d'insediamento 
(sparso e agglomerato), al movimento demografico. Sovrappo-
polamento e spopolamento. Urbanesimo. Migrazioni Interne. 
Emigrazioni per l'estero. 

Basi geografiche dell'ambiente economico. L'opera del-
l'uomo sul suolo: bonitlche e irrigazioni. Varie forme d1 
utlUzzazlone del suolo. Caratteristiche generali, fattori posi-
tivi e ncgatiV1. dell'agricoltura. Produzione agricola. Coltura 
del cereali Gll ortaggi. La vite. L'olivo. GU alberi da frutta 
Colture industriali. Distribuzione delle colture e mercati 

Bosco: specie diverse e loro distribuzione. Produzione e 
commercio del legname. 

PraU e pascoli. Allevamento del bestiame e sue forme. 
Produzione e commercio della carne, del latte (e sottopro-
dotti) e della lana. Gli allevamenti minori 

Pesca marittima: porti e prodotti principali. Pesca nelle 
acque Interne. Pesclcultura. Caccia. 
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Fonti di energia: combustibili solidi, llquldl e gassosi; 
energia elettrica e nucleare. Minerali metallici e non metallici. 

Industrie: ba.si geografiche e distribuzione. Fattori posi-
tivi e negativi sull'attività industriale. Principali distretti 
industriali. Economia turistica. Comunicazioni terrestri (fer-
rovie, strade e autostrade). 

Navigazione interna e marittima. La 1lotta italiana. Prin-
cipali porti e loro retroterra. 

Linee aeree e princlpall aeroporti. 
Movimento postale e telecomun1cazion1. 
Commercio Interno di transito ed estero. Fiere e mer-

cati Principali correnti d'Importazione e d'esportazione. 

m CLASSE (ore 2) 

Europa. 

Cenni fisici. antropici, politici ed economlcL Descrtzlone 
del singoll Stati europei, di cui sarà lllustrata la fisionomia 
economica con i lineamenti tlslcl ed antropici essenziali; 
agricoltura e foreste, allevamenti e pesca, prodotti del sotto-
suolo e fonti di energia; industrie e correnti commerciali di 
scambio, soprattutto con riferimento all'Italia. rete di comu-
nicazioni Paesi mediterranei Cad eccezione dell'Italia). alpini. 
centrali e danubiani, nord-atlantici, balto_scandlnavi (Sa-
ranno oggetto d1 particolare studlo i paesi confinanti con 
l'Italia e quelli d1 maggior peso economico e con riferimento 
all'Italla). Unione Sovietica: lineamenti generali; grandi ri-
partizioni regionali; caratteri generall dell'economia. 

Cenni sul principali organismi di cooperazione europea, 
~on particolare riguardo alla partecipazione dell'Italia. 

Asia. 

Sguardo d'insieme e ripartizioni 
Caratteri ftslcl, antropici, politici, economici, con parti-

colare riguardo alle correnti commerciall di scambio. 
Stati mediterranei Stati petroll!eri del vicino Oriente. 
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Mondo indiano. Mondo cinese. Estremo oriente peninsu-
lare ed insulare. Asia sudorientale. 

IV CLASSE (ore 2) 

Sguardo d'insieme e rlpartlz1onl. 
Caratteri fisici, antropici, politici, economici, con parti-

colare riguardo alle correnti commerciali d1 scambio. 
Paesi dell'Africa d1 NO. Regioni desertiche. Paesi del Nilo. 
Paesi dell'Africa occidentale. Paesi dell'Africa centrale. 
Paesi dell'Africa orientale. Paesi dell'Africa meridionale. 

America. 
Sguardo d'insieme e ripartizioni. Caratteri fisici, antro-

pici, politici ed economici con particolare riguardo alle cor-
renti commerciali d1 scambio. 

America anglosassone: Canadà. 
Stati Uniti: grandi ripartizioni regionali; struttura eco-

nomica. 
America latina: Messico; Paesi dell'America centrale; 

Paesi andini settentrionali; Brasile; Argentina e gli altri 
Paesi meridionali dell'America latlna. 

Oceanta. 
Sguardo d'insieme e ripartizioni. Caratteri fisici ecc.; ll 

continente australiano e le sue risorse. 
Nuova Zelanda e arcipelaghi minori del Pacifico. 

Mondo polare: 

Terre e mari artlcl Continente antartico. Cenni sulle 
esplorazioni e ricerche scientifiche. 

Grandi problemt del mondo contemporaneo. 

Situazione dell'Europa rispetto alle grandi potenze eco-
nomiche e politiche: Stati Uniti, Commonwealth, Unione So-
vietica. Paesi Industriali e Paesi sottosviluppati. Problemi 
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demograflcL Organizzazioni economiche europee e mondiali. 
Organizzazione delle Nazioni Unite e prlncipall istituti 

che ad essa fanno capo (Unesco, Fao, ecc.>. 

V CLAssE (ore 2) 

Geografia degli scambi commerciali. 

Basi geografiche degli scambi commerciali nel mondo. 
Grandi regioni di produzione agricola. 
Prlncipall prodotti agricoli alimentari e industriali. in-

dustrie e correnti commerciall tra aree di produzione e dl 
consumo. 

Grandi distretti forestali della Terra; industrie e com.. 
mercio del legname e dei sottoprodotti. 

Grandi regioni di allevamento : prodotti alimentari ed in-
dustriali e correnti commerciali. 

Pesca: distretti. industrie, scambi. 
Fonti di energia: combustlblll solidi, liquidi e gassosi; 

energia elettrica e nucleare; zone di produzione e di consumo. 
Principali prodotti minerari : distretti e correnti di traf-

fico; industrie. 

Geografia delle comunicazioni. 

Basi geografiche delle vle d! comunicazione nel mondo 
Le vie terrestri: stradali, ferroviarie e d'altro tipo e prin-

cipali reti mondiaii. 
Le vie di navigazione interna e le principali reti mondiall. 
La navigazione marittima e le maggiori rotte. 
Le marine mercantili e le principali correnti di traffico. 
I passaggi marittimi obbligati del commercio mondiale. 
I grandi porti e loro influenza economica. 
La navigazione aerea e grandi rotte intercontinentali. 
Gli aeroporti e loro funzione economica. 
Le comunicazioni postali; organizzazione interna e in-

ternazionale; l'U.P.U.; cenni sulle aree tartifarle mondiali. 
Le telecomunicazioni e loro sviluppo mondiale. 
Le principali aree monetarie mondiali 
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MATEMATICA, MATEMATICA APPLICATA, STATISTICA 

AVVERTENZE 

L'insegnamento dovrà essere costantemente !spirato al 
raggiungimento di tre obiettivi fondamentali: !onnazlone ge-
nerale, formazione culturale e preparazione professionale. 

Per conseguire questi scopi. !ermo restando il principio 
basilare del collegamento e del coordinamento continuo con 
tutte le altre discipline. l'insegnamento dovrà essere orien-
tato nel senso di dare il massimo contributo allo svlluppo ed 
alla formazione delle qualltà intellettuali del discenti 

Occorrerà quindi abituare gli alunni al ragionamento, 
insistendo più sui concetti che sulle formule, evitando ognt 
arido nozionismo e abituando l'alunno alla risoluzione di pro-
blem1 di tipo anche diverso da quelli specl.tlcamente trattati 

In relazione a tali ftnalltà sl è preferita la formulazione 
dl un programma dettagliato, atto a rispondere nel migllor 
modo alla evoluzione della didattica, alla realizzazione di 
notevoli economie dl tempo, ed a quella penetrazione, che sl 
auspica osmotica, nelle materie professionali, penetrazione che 
è ll fondamento di base di un insegnamento scientl.tlco a 
carattere tecnlco-professionale, quale deve essere quello per 
periti aziendali e corrispondenti in lingue estere. 

Naturalmente, nello svolgimento dell'intero programma, 
debbono essere fatti continui richiami a problemi che si pos-
sono presentare nella vita pratica, sl da non creat.3 l'Impres-
sione che si tratti più di questioni puramente astratte che di 
questioni aventi, come di fatto hanno, attinenza con l'eserci-
zio delle funzioni alle quali ll futuro diplomato potrà essere 
chiamato. 

Sarà anzi opportuno, partendo dal concreto, abituando 
al ragionamento, avviare alla teoria, e. se si vuole, all'astrat_ 
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to, per consentire l'abitudine alla generalizzazione, senza 
trascurare il processo inverso. 

Come pure sarà utlle ricordare agli alunni che talune 
questioni vengono presentate negli schemi sempllftcati, per 
consentire aperture ed in!ormazionl utili per sviluppi suc-
cessivi. 

MATEMATICA, MATEMATICA APPLICATA, STATISTICA 

I CLASSE (ore 4) 

Calcolo con numeri (reali, relativi) considerati nella 
scrittura decimale Cllmitata o llllmltata). Dlstlnzlone del ra-
zionall e irrazionali (successione dl cifre deftnltivamente pe-
riodica o no). Rappresentazione geometrica sulla retta reale. 
Sistemi di numerazione diversi da quello decimale, con spe-
ciale riguardo a quelli usati nella pratica commerciale e nel 
sistema binario. 

Calcolo letterale: utilità dell'indicazione di numeri me-
diante lettere come mezzo per esprimere risultati o impostare 
problemi in modo plà generale. In particolare, uso dl una 
lettera Cx) per indicare una variablle, indicando quindi con 
t<x> una !unzione di essa e con t<x> = o (oppure f,<x> - f,<x> 
= o) l'equazione che definisce gli eventuall valori dl x che la 
soddisfano. Coordinate cartesiane nel plano e rappresenta-
zione grafica delle funzioni e delle equazioni (ascisse del 
punti d'intersezione del diagramma v = t<x> con l'asse x, ri-
spettivamente del due diagramml y = f,<x>. 11 = f,<x>. 

Richiami del teorema di Pitagora ed espressione della 
distanza di due punti del piano in coordinate cartesiane. Fun-
zioni lineari e loro diagrammi (rette). Equaz1oni dl primo 
grado ad una Incognita (Intersezione dl una retta con l'asse 
x> e sistema di 2 equazioni a due Incognite (intersezione 
dl due rette: equazioni esplicitate rispetto ad 71). Inter_ 
polazlone lineare (retta per 2 punti). Media aritmetica (sem-
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pllce e ponderata) di due o più valori; applicazioni pratiche 
(mlscugll, sconti, baricentri, ecc.>. Progressioni aritmetiche. 

Retta per l'orlg1ne. problemi d1 proporzionalità diretta. 
1 

Iperbole equilatera <11 = ->: problemi di proporzionalità 
.:r 

inversa. Applicazioni pratiche (nel senso della cosidetta rego_ 
la del tre semplice, composto, delle parti aliquote). 

Simmetrie (in particolare rispetto all'origine, all'asse .:r, 
all'asse v> di punti, d1 figure, di diagrammi [ (JI = - f <- .:r>, 
Il = - I (.:r), J/ = I <- .:r)]. Funzioni pari e dispari [/ C- .:rJ 
= I Cx), rispettivamente I <- x> = - f Cx)]. Cambiamento di 
scala (per l'asse y) : 'Il = Kf (x). 

II Cussz Core 3> 

Operazioni con numeri approssimati ca un dato numero 
di cifre decimali), con particolare insistenza riguardo al gra-
do di approssimazione necessario e sumciente sul dati d1 
partenza per garantire un prestabilito grado di approssima-
zione nel risultato. 

Esercitazioni di stenaritmla. 
Cenni sulla slm1lltudlne. Circonferenza e cerchio. Angolo 

(retto) nel semicerchio e costruzione grafica della radice. Co-
struzione grafica del triangoli, dati l vari elementi. Progres-
sioni geometriche. Funzione esponenziale. Funzione logarit-
mica. Uso del logaritmi e del regolo calcolatore; dlagramml 
in scala (semplicemente o doppiamente) logarltmlca, slgnl-
ftcato delle rette lvL Media aritmetica (semplice o ponderata> 
di due o più valori (posltlvll; applicazioni pratiche. Media 
quadratica. Polinomi dl ~ grado (parabole ad asse verticale) 
ed equazioni d1 ~ grado, eventuali Intersezioni con l'asse .:r). 
Cenni sulle potenze (ad esponente reale qualunque, llmltata-
mente, ove occorre, ad x = 0), sui polinomi dl grado qua-
lunque, sulle funzioni razionali fratte. Concetto di equazione 
algebrica d1 grado qualunque, con cenni a quelle rtduciblli al 
~ grado: esercizi algebrici ed esempi d1 diagrammi. 
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m CLASSE (ore 3) 
Calcolo comb1nator1o ed appllcaz!on1, con particolare ri-

guardo a problemi schematici di calcolo delle probabilltà. 
Concetto d.1 distribuzione, distribuzione di masse su una retta. 
distribuzioni statistiche e distribuzioni di probabllltà (secon-
do un carattere quantitativo). Rappresentazioni grafiche me_ 
dlante Istogrammi o curve Cdi densità. o di frequenza) o fun-
zioni di ripartizione. Esempi di tipo combinatorio (ed inter-
pretazione probabil1stica>; distribuzione binomiale (testa e 
croce). 

Elementi di statistica metodologica: fenomeni collettivi; 
rilevazioni <complete o parziall) del dati nelle varie fasl 
(unità di rilevazione llm1tl di spazio e di tempo; moduli di rlle-
vazlone. raccolta, critica, spoglio, elaborazione, tabulazione>. 

Studio delle distribuzioni (con particolare riguardo alle 
distribuzioni statistiche, con esempllf\cazloni tratte dalle sta-
tistiche umclall>. Loro valori segnaletici: medie (In generale, 
e medie speciaU: loro adeguatezza, rispetto a speclf\che que-
stioni statistiche); moda, mediana, quartili, mlsure di varta-
b111tà. (varianza - anche come momento d'inerzia - e sc:irto 
Quadratico medio, ed altro) di concentrazione (rapporto di c.). 

Rapporti statistici e numeri indici; appllcazloni a feno-
meni sociali ed economici. Cenni sull'Interpolazione e la pere-
quazione Cin generale; In particolare meccanica). 

Problemi di massimo in una variabile (Intera o reale) 
criterio marginalistico, condizioni ulteriori. Esempi su po-
linomi. 

IV CLASSE (ore 3) 
Incertezza. probabilità, speranza matematica. utll1tà. Va-

lutazione delle probabilità (In schemi dl equiprobab1llt~; In 
base ad osservazioni statistiche; in generale). Elementi di 
calcolo delle probabllltà e cenni sul principali risultati e 
applicazioni. 

Attualizzazioni d1 importi differiti: nozioni essenziali del-
ta matematica tlnanzlaria. Applicazione nel caso d'Incertezza 
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Prtnclpall nozioni sulla geometria dello spazio. Aree d1 
.ftgure piane, aree e volumi di solidi. 
la questioni economiche in generale, in particolare assicu_ 
ratlve; nozioni essenziall della matematica attuartale). 

Funzioni cll più variabili. Concetti generali sui problemi 
di massimo 1n due Co più) variabili; problemi dl massimo 
vincolato (cenni sulla programmazione lineare> e di optimum 
(nel senso d1 Pareto). Criterio marginalistico, cond1zlon1 ulte-
riori. Metodo dei m!nlml quadrati, ed applicazioni all'inter-
polazione e perequazione; correlazione e rette dl r egresslont::. 

V CLASSE (ore 3) 

Concetti d'impostazione matematica dl questioni di econv-
mla: problemi di equilibrio Cln particolare: tra domanda ed 
offerta>; problemi dl massimo (esempio del monopolista) o 
di optimum (economia del benessere>; nesso tra i due casi 
(in base al criterio marginalistico). 

Decisioni In condizioni d1 certezza e di incertezza. valore 
e costo della informazione (in particolare: di ricerche di 
mercato. sondaggi, controllo statistico d1 qualità, collaudi, 
ecc.>. 

Applicazioni: problemi d1 e ricerca operativa> Ccennl in-
!ormativi; alcuni esempi semplici). 

Cennl informativi sul calcolo automatico: principi dl 
funzionamento e dl impiego dl elaboratori elettronici; diver-
sità d'impostazione e di possibll1tà di trattamento per pro-
blemi sia organizzativi (amministrativo-contabili, dl docu-
mentazione, ecc.) che scientl.ftcl (calcolo, simulazione dl pro· 
cessi, ecc.>, in seguito alla loro apparizione. 

FISICA 

AVVERTENZE 

L'insegnamento della ftslca oltre a contribuire alla for-



mazione culturale degli alunni dovrà forni.re le cognizioni 
indlspensablli per lo studio delle dlsclpllne amni 

L'insegnante pertanto, darà al vari argomenti uno svllup_ 
po proporzionato alla loro importanza ai fini della futura 
preparazione generale e professionale degli alunni e si servirà 
costantemente dei necessari sussidi dldattlci, cercando di 
avviare, nel limiti di tempo dlsponlblle, alla sperimentazione. 

I CLAssE (ore 2) 

Meccantca. 
Moto uniforme e vario: cenni sul moto unlformemente 

accelerato. Forza. Equilibrio delle forze. Gravità. Macchine 
sempllcl PrinclpU della dinamica e loro importanti conse-
guenze. Lavoro, energia e potenza. 

Principali proprietà del corpi solidi, liquidi e gassos1. 
Fondamenti dell'idrostatica e dell'aerostatica. 

Termologia. 
Calore: sua misura, sua propagazione, suoi ellettl. Cenni 

sulle leggi dello stato gassoso. Mutamenti dl stato. Calore 
come energia: cenni sul funzionamento del principali motori 
termlcl. 

Acusttca. 
Moto oscillatorio e suono. Caratteri del suono e sua pro-

pagazione. 
Principali fenomeni acustici e loro applicazioni. 

II CLASSE (ore 2) 

Ottica. 
Propagazione della luce. Riflessione, rifrazione, disper-

sione. Occhio e strumenti ottici più comuni. Cenni di foto-
metria 



35 

Elettrtctttl e maunettsmo. 
Principali fenomeni del magnetismo e della elettrostatica. 
Corrente elettrica e suoi effetti: leggi fondamentali e 

principali applicazioni. Produzione e trasporto della corrente. 
Cenni sulla struttura della materia, sulle radiazioni e 

sulla produzione di energia nucleare. 

SCIENZE NATURALI 

AVVERTENZE 

Questo Insegnamento, oltre ad avere carattere culturale 
deve considerarsi indispensabile premessa allo studio della 
merceologia e della geografia, generale ed economica. 

Dovrebbe, oltre tutto, ordinare gli elletti delle osserva-
zioni in un quadro armonico delle verltà naturali per inter-
pretare le leggi che governano la vita, imponendo del limiti 
alle modlficazioni intenzionali. Lo studio, poi, delle categorie 
sistematiche dovrà avviare alla scoperta dei rapporti esisten-
ti tra l'ambiente e le forme biologiche chiarendo in particolare 
la posizione dell'uomo nella gerarchia dei viventi. 

Un esatto orientamento gioverà a stimolare l'osservazione 
e la riftessione, che già concorrono alla maturità dell'allievo. 

Le linee programmatiche possono essere cosi riassunte. 

I CLASSE Core 2) 

Botanica· elementi dl citologia, istologia, morfologia e 
fisiologia vegetale - Cenni di sistematica e nozione sulle fa-
m!glle più interessanti. 

Zoologia: elementi dl istologia, anatomia e fisiologia 
animale - Cenni di sistematica e nozione sui grandi gruppi 
di più comune interesse. 
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Il corpo umano: noz.lonl dl igiene e dl pronto soccorso. 
Rapport.o tra ambiente e organismo e rapporti degll 

organismi tra dl loro. 

CHIMICA E MERCEOLOGIA 

AVVIRTENZS 

L'insegnamento della ch1mlca e della merceologia ha una 
notevole importanza nella preparazione del perito aziendale 
che deve conoscere non soltanto le fonti e la natura delle 
merci ma anche 1 mezzi per accertarne la genuln!tà e le vle 
analJtlche più note. Pur non avendo sviluppi conslderevoU. 
l'insegnamento tenderà ad assicurare una adeguata prepa_ 
razione pratica e sperimentale. 

II CLASSE Core 3) 

Generalità sul fenomeni Struttura della materia. Elemen-
ti e composti, miscuglJ e soluzioni Metalli e metalloidi. Affi-
nità e leggi delle comblnazlont chimlche. Clo.ssl1lcaz1one degli 
elementi Radloattlvltà. Idrogeno, ossigeno e loro composti. 
Alogeni, zolfo, fosforo, arsenico, boro, sillclo, carbonio e loro 
composti Cenno sul principali metalli e sui relativi composti 
di maggiore Importanza industriale. 

Elementi di chimica organica. Idrocarburi. Petrolio e de-
rivati Alcollcl. Glucidi. Cenno su altri composti dl notevole 
importanza merceologica. 

Titolo e classlficazione delle merci. Falslficazloni, softstl-
cazlonJ e adulterazioni. Saggi merceologici. Prodotti alimen-
tari di varia origine e loro derivati. Grassi animali e vegetali. 
Gomme, resine, caucciù, oll essenziali e materie concianti. 
Fibre tesslll naturali. artl1lclal1 e sintetiche. Legnami e deri-
vati dal legno. Cellulosa e relativo impiego Industriale. Mate-
rie coloranti. Spoglie degli anlmall, cuoio e pellami 
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Prodotti m1nerali, della grande industria e della plccola 
industria casallnga. AnUparassitari e fertllizzantl Materie 
plastiche artlftciall e sintetiche. 

TECNICA PROFESSIONALE AMMINISTRATIVA, ORGANIZ-
ZATIVA: OPERATIVA ED ESERCITAZIONI RELATIVE 

AVVERTENZE 

Le finalità che questo insegnamento persegue consistono 
sostanzialmente nel fornire agli alunni una conoscenza non 
superficiale dei processi in cui si definisce la gestione delle 
imprese, con particolare riguardo a quelle industriali. 

La tecnica aziendale dovrà cioè servlre a preparare dei 
collaboratori validi che siano in grado di coadiuvare i diri-
genti d'impresa nella risoluzione dei vari problemi riguar-
danti 11 personale, le attrezzature, gli approvvlgionamenti, la 
produzlone, le vendite e che sappiano, per esempio, progPt-
tare un sistema di controlll interni dl rendimento, istradare 
una ricerca di mercato, calcolare costi di reparto e di prodotto 
e intendere e preparare organigrammi e statlstlche. 

Per raggiungere questi scopi diversi da quelli che presle_ 
dono alla formazione dei ragionieri, destinati d1 solito ad 
operare in ambiti contabfil, è stato dato preminente sviluppo 
alla tecnica economica, pur non trascurando la ragioneria 
1n quelle sue parti, che non possono venire ignorate da chi 
voglia acquisire la necessaria familiarità coi molteplici stru-
menti dlsponiblli per la rilevazione del fenomeni nei qualt 
si concreta la gestione. 

Il programma risulta articolato in quattro anni d1 studio 
e graduato cosi che il discente, partendo dalla rassegna degli 
enti che caratterizzano l'attuale ambiente economico e dopo 
aver preso conoscenza delle più moderne forme contabill e 
statistiche, si trovi in condizione di procedere all'analisi dei 
tre momenti tipici della gestione : 11 finanziamento, la produ~ 
zlone, la vendita. 



38 

Lo studio che egli è chiamato ad affrontare tende a for-
nirgli una valida preparazione professionale non però in senso 
puramente informativo; l'insegnamento Impartitogli dovrà 
infatti avviare il discente verso 11 raggiungimento di una 
maturità ragionativa tale da consentirgli di proporsi e di 
risolvere da sè 1 problemi e casi connessi con gll argomenti 
appresi, abituandolo altresl ad avvalersi, in funzione comple-
mentare, di argomenti trattati da altre discipline, come la 
matematica, la statistica, la economia, la scienza delle fi-
nanze e il diritto. 

Merita appena ll caso di ricordare che i docenti dovranno 
cogliere occasione dai singoli argomenti trattati per esami-
nare concrete operazioni nel loro dettaglio, convenientemente 
commentandone lo sviluppo col vari calcoli cUl esso si presta. 

Va ricordato insomma che anche la tecnica è cUltural-
mente impegnata ad assolvere un compito formativo; e, 
pertanto, bisognerà evitare di attribuire ad essa un arido 
contenuto nozionistico, risolutamente scartando, innanzi tut-
to. ogni dato mnemonico, specie se rappresentato da numeri, 
quando non strettamente necessario per meglio Inquadrare 11 
fenomeno oggetto d'indagine nel sistema logico cUl partecipa. 

Più idee, meno notizie, assiduo ricorso al ragionamento, 
rado appello alla memoria: questo è 11 postulato che renderà 
emcace, utile ed attraente l'insegnamento della tecnica eco-
nomica. 

li CLASSE (ore 3) 

Istituzioni commerciali 

Generalità suila produzione e sullo scambio: l'ambiente 
e gll operatori 

Concetto di mercato. Mercati locali, reglonall nazionali, 
internazionall. Il Mercato Comune Europeo ed altri raggrup-
pamenti di mercati Internazionali 

Dogane e operazioni relative. 
Ragguagli sUlle borse e sulla loro funzione. 
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Associazioni di operatori economici e flnalltà che le 
distinguono. 

Nozione di azienda. 
Classl.ficaz1one delle aziende secondo la loro attività. pro-

duttiva. Elementi di morfologia delle Imprese di produzione 
primaria, di trasformazione industriale, mercantlll, di ser_ 
vizi, bancarie ed assicuratrici 

Class11lcazione delle aziende secondo il soggetto. Gru1>p1 
e Consorzi. Aziende divise. 

Principi di organizzazione aziendale. Schemi organizza-
tivi tipici delle imprese. 

III CLASSE <ore 5) 

Tecnica delle rilevazioni aziendali 

Scritture composte 1n sede operativa a cura degli organi 
esecutivi ed intese a rilevare i più comuni, ricorrenti fatti 
di gestione. 

Successiva elaborazione in forme statistiche e contablll 
del dati di prima rilevazione. 

Libri contabili 
La sintesi del bilancio di esercizio. Sua tipica struttura. 
La meccanizzazione nel campo amministrativo: stru-

menti e modalità di impiego. 

Tecnica dei finanziamenti 

Il finanziamento delle imprese e le varie forme di prov-
vista del capitale. 

Operazioni proprie del mercato finanziario. 
L'attività. delle borse valori come organi del mercato 

finanziario. 
Operazioni proprie del mercato monetario, con speciale 

riguardo agli sconti. alle anticipazioni, ai riporti, alle aper-
ture di credito e ai nuovi bancari. 

Interferenze e connessioni fra i due mercati. 



L'autoftnamJamento. 
Notizie sul ftnanzlamenti alla proprietà immobiliare 1n 

genere attraverso gll istituti di credlto tondlario e a quella 
terriera 1n particolare attraverso gll istituti d1 credito agrario 
e le casse rurall e artigiane. 

I servizi bancarl 

IV CLASSE <ore 5) 

Tecntca della produzione 

Dimensioni d'impresa e tipi d1 processi produttlvl 
I fattori concorrenti all'attuazione del processo produt-

tivo: 
a) le immobilizzazioni tecniche: terreni, fabbricati, im-

pianti, macchine, attrezzi, mezzi d1 trasporto, magazzini. 
scorte fisse di materiali e prodotti; costi d1 acquisizione, valu-
tazioni ricorrenti, ammortamenti; 

b) materie prtme, ausiliarie e rispettivi !abbisogni nel 
programmi dl produzione; l'approvvigionamento; tonti, pro-
cedure d'acquisto, control11 Qualitativi e Quantitativi, prezzi; 
scorte e loro dimensioni economiche; energie; specie e costi; 

e) il personale: concorso del quadri dirigenti, inter-
medi ed esecutivi alla gestione delle aziende; la rimunera-
zione del lavoro e in particolare i sistemi salariali; assicura-
zioni sociali e provvidenze varie; 1 costi del personale. 

I costi di produzione: teoria e procedimenti di loro deter_ 
minnzlone, avuto riguardo alle finalità di essa; giudlzl d1 
convenienza economica e di efficienza, formazione dl prezzi 
di vendita, va.lutazione di rimanenze e di componenti d1 
bilancio, ecc. 

Contabilità di magazzino, contabilità della mano d'opera, 
contabUltà industria.le e contabUltà generale. 

La produttività e guise per accertarla. utlllzzazlone del 
coefficienti di produttività. Misurazione del rendimenti dl 
macchine, di materie, di energia e di mano d'opera. 
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Metodi e tempi: studio e controllo di essi nella pratica 
industriale. Criteri per l'organizzazione del lavoro di fabbrica 
e di umcio. 

Programmazione della produzione e suo coordinamento 
con la programmazione delle vendite e con quella ftnanziarla. 

L'automazione: principl Tecnica ed economia del pro-
cesso di automazione. 

Esercltazionl Applicazioni statistiche nelle imprese ln-
dustrlall con riferimento al problemi della redditività, del-
l'efilcienza, del ri!ornlmenti, della convenienza in fatto d'ln-
vestlmenti ftnanziari e industriali, ecc. Impieghi di macchine 
contabili, impianti a schede perforate e calcolatori elettronici. 

V CLASSE Core 5) - Tecnica aziendale. 

Tecnica della distribuzione 

Il processo di distribuzione del beni e dei servizi: dalle 
fonti della produzione agricola e Industriale alle unità del 
consumo finale. 

Dimensioni e strutture delle imprese impegnate nella 
distribuzione. n commercio al dettaglio nelle sue varie mani-
festazioni. Le !orme moderne della dlstrlbuzlone su vasta 
scala: I grandi magazzini, 1 supermercati. le aziende di ven-
dita per corrispandenza, le aziende con magazzini a catena, 
le catene volontarie, le organizzazioni cooperative. Le vendite 
a rate. 

Il commercio all'Ingrosso: !unzioni e caratteristiche del-
l'impresa grossista. La vendita diretta del produttore. Orga-
nizzazione del servizi dl vendita nelle aziende industrlalL 

Documentazione inerente alle merci e all'esecuzione del 
contratto di vendita: fattura e fatturazione; documenti del 
trasporto marittimo, aereo, ferroviario, stradale, dell'assicu-
razione contro 1 rJschl di viaggio marittimo, terrestre ed 
aereo, d'incendio, di furto e di perdite sul crediti; documenti 
auslliari; certificati di peso, di sanità, di origine, di prove-
nienza, di circolazione; fatture consolari; documenti di de_ 
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poslto delle merci: documenti relativi alle operazioni doganali. 
Gli ausiliari del commercio: mediatori, rappresentanti, 

agenti, commissionari, commessi viagglatorl, piazzisti. 
I canali di distribuzione: caratteristiche funzionali e com-

parazioni di emcienza e di onerosità. 
I costi di distribuzione. 
I prezzi dl vendita: formazione e determinazione da parte 

del produttore, del grossista, del grande dettaglio; sconti e 
abbuoni; margini lordL Prezzi liberi, prezzi imposti, prezzi 
politici, prezzi di mercato. 

La promozione delle vendite : tecniche e programmi pro-
mozionali. La pubblicità commerciale: veicoli pubblicitari e 
misurazione della loro emcacia; costi della funzione pub-
blicitaria. 

La programmazione delle vendite: previsioni e plani. 
Le ricerche di mercato: natura, fonti, raccolta ed elabo-

razione delle Informazioni. 
Il personale di vendita: reclutamento, selezione, adde-

stramento, rimunerazione, rendimento, controlli. 
Esercitazioni. Statistiche, grafici e diagrammi concer-

nenti la funzione di vendita e in particolare la programma-
zione e le ricerche di mercato Relazioni ricorrenti dei ven-
ditori: stesura. Impiego di centri meccanografici ed elettro-
nici per la fatturazione, il controllo delle scorte, il calcolo 
dei tassi di rotazione dei magazzini, la formazione del prez-
zi, ecc. 

ECONOMIA POLITICA - SCIENZA DELLE FINANZE _ 
DffiITTO 

AVVERTENZE 

Materie economiche. 
L'insegnamento delle materie economiche nella sezione 

per periti aziendali e corrispondenti ln lingue estere deve 
cercare di contemperare la conoscenza teorica di dette di-
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scipline con le esigenze della preparazione professionale de-
gli alunni 

Pertanto, l'insegnamento dell'Economia politica sarà im-
partito cercando di coordinarlo con quello delle discipline 
tecniche, mentre il programma di scienza delle finanze sarà 
svolto dando particolare rllievo all'applicazione pratica de1 
principi riguardanti la dottrina finanziarla e la legislazione 
tributaria. 

Lo svolgimento degli argomenti dl Statistica economica 
dovrà mirare all'esame pratico del problemi economici e 
finanziari e, quindi, dovrà considerarsi come applicazione 
pratica della Statistica metodologica 11 cui insegnamento vie-
ne abbinato con quello della matematica. 

Per il raggiungimento di tau scopi 11 docente di materie 
economiche dovrà soprattutto fare uso d1 documenti ufficiali 
riguardanti problemi economici e finanziari, di dati e grafici 
sull'economia interna ed internazionale. 

A tal proposito non dovrà dimenticarsi 11 più ampio oriz-
zonte internazionale nelle finalità della sezione. 

Diritto. 

L'Insegnamento del Diritto deve tendere alla formazione 
giuridica e sociale del giovani ed alla loro preparazione 
professionale. 

Per il raggiungimento di tali finalità si rende indispen-
sabile nella terza classe attuare una adeguata trattazione dei 
principi generali del diritto in modo da abituare gli alunni 
al rigore del ragionamento e della term!nologia del Diritto. 

Particolare collegamento dovrà realizzarsi con l'insegna-
mento della Educazione civica e con quello della Storia. 

Nella quarta e quinta classe l'insegnamento delle materie 
giuridiche si deve proporre fini prevalentemente professiona-
li e. pertanto, 11 docente dovrà cercare di coordinare l'inse-
gnamento del Diritto con quello delle discipline tecnlco-am. 
mlnlstratlve e deve tendere a sviluppare la materia in rela-
zione con i fini dell'Istituto per periti azienda11 e corrispon-
denti in lingue estere 
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III CLASSE Core 3) 

Prtnctpt generali del dtr!tto. 

La vita sociale e le sue norme. Nozione e fondamento 
del diritto. Dlrltto oggettivo e dlritto soggettivo. Il rapporto 
giuridico. Diritto e Interesse. Le !ontl del diritto: fonti scritte 
e fonti non scritte. Interpretazione della legge. Efficacia della 
legge nel tempo e nello spazio. La codificazione. Il fatto 
giuridico. Il negozio giuridico: concetto, specie ed elementi 
del negozio giuridico. Il contratto in generale. La rappre-
sentanza. 

I soggetti del rapporto giuridico: persona fisica e persona 
giuridica. Capacità giuridica e capacità d'agire. Cause modi1l-
catricl della capacità. La sede della persona: domicilio, resi-
denza e dimora. 

L'oggetto del rapporto giuridico; i beni: loro classlcazlont 
Diritto pubbltco: (Nozioni d1 diritto costituzionale e am-

m!nlstratlvo). 
Nozione di Stato. Elementi costitutivi dello Stato. Cennl 

sulle forme d1 Stato. Caratteristiche dello Stato democratico 
moderno. Nozioni di costituzione. L'ordinamento costituzio-
nale italiano. Gli organi costituzionali dello Stato: loro attri-
buzioni e prerogative. Il Presidente della Repubbllca. Il Par-
lamento. Il Governo. La Corte Costituzionale. La Magistratura. 

L'ordinamento ammlnfstrattvo italiano. 

La pubbllca Amministrazione 1n generale. L'amministra-
zione diretta centrale: organi attivi, consultivi e di con_ 
trollo. L'amministrazione diretta perlferlca. 

Gll entl autarchlcl territoriali e non terrltoriall. 
Gli attl amministrativi: concetto e classlftcazion!. Inva-

lldità degli atti ammln!stratlvi Cenni sulla glustlzia ammi-
nistrativa. La protezione giuridica del cittadino nel confront1 
della pubblica AmmJnlstrazione. 
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III CLASSE {ore 2) 

Economia politica 

Nozioni fondamentali. Principio del tornaconto. Bisogni 
e beni. Utilità e consumo. La produzione. Fattori della pro-
duzione. L'organizzazione economica della produzione. Pro-
cesso produttivo. Costo di produzione: andamento del costo 
medio e del costo marginale. Equilibrio tra costi e ricavi. 
Equilibrio generale della produzione. Evoluzioni delle tecniche 
produttive. 

La teoria del prezzo. Scambio e valore. Regimi di mercato. 
Il prezzo in regime d1 libera concorrenza, di monopolio, di 
concorrenza imperfetta, di concorrenza monopolistica. n 
e dumping>. Prezzi politici. L'industria e il commercio. In-
dustria moderna: caratteristiche dell'industria progredita. Ri-
cerca scientifica; produzione automatizzata; applicazione del-
la energia nucleare. Aspetti sociali della attività industria.le. 
Impresa industriale: finanziamenti; riduzione dei costi; obso-
lescenza. 

Distribuzione delle merci. Funzionl del commercio. Costo 
di distribuzione. Pubblicità. Produttività commerciale. Llmltl 
concorrenziali. Collaborazione fra le imprese commerciali. 

IV CLASSE (ore 2) 

Diritto ctvfle. 

Nozioni Introduttive. I diritti rea.li: caratteri e categorle. 
La proprietà: contenuto e funzioni. Modi di acquisto e tu-
tela della proprietà. Il possesso. Azioni a tutela del possesso. 
Cenni sui diritti reali di godimento e di garanzia. Le obbll-
gaz1on1. Fonti delle obbligazioni con particolare riguardo al 
contratto. Modi di estinzione delle obbllga.zloni. L'inadempl-
mente. Responsabllità patrimoniale del debitore. Mezzi di 
conservazione della garanzia patrimoniale delle obbllgazlonl 
Cenni sul principali contratti. 

L'influenza del tempo sulla sorte del rapporti giuridici. 
Prescrizione e decadenza. 
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Nozioni del diritto del lavoro. 

Il contratto di lavoro subordinato e dl lavoro autonomo. 
Diritti ed obblighi delle parti Formazione del rapporto d1 
lavoro. Disciplina del collocamento. Svolgimento, sospensione 
ed estinzione del rapporto d1 lavoro. Nonne per la tutela det 
lavoratori. 

!V Cl.ASSE (ore 2) 
Economia politica. 

La d1str1buzlone del reddito. Mercato dei fattori produt-
tivi. La rendita. salario; l'interesse; 11 profitto. La moneta: 
sua evoluzione. Caratteristiche e valore della moneta. I 
numeri indici. Cenni sui sistemi monetar!. Il corso forzoso. 
Irulazione e sue conseguenze. Il credito. Le Banche. Disciplina 
della funzione credltlzla. I rapporti economici lntemazionall. 
Il commercio internazionale. Pagamenti internazionali e cam_ 
bi esteri. Le organizzazioni economiche e .finanziarie inter-
nazionali. Il M.E.C. e l'EURATOM. Il ciclo economico. La di-
namica economica. Gli interventi dello Stato nell'economia. 
Pianificazione e programmazione. 

V CLASSE (ore 2) 
Diritto commerciale. 

L'impresa: nozione e specie. L'impresa commerciale. I 
collaboratori dell'imprenditore. L'azienda: nozione ed elemen-
ti costitutivi L'avviamento. La cessione della azienda. Diritti 
sulle opere dell'ingegno. Disciplina della concorrenza. 

Le società in generale. Le società di persone. Le socletà 
dl capitali. In particolare: la società per azioni. L'associa-
zione in partecipazione. Trasformazione e fusione delle società. 

Cenni sul principali contratti commerciali con particolare 
riguardo ai contratti bancari, di borsa, di trasporto, d1 assi-
curazione contro l danni, d1 appalto. 

I titoli dl credito: nozione e specie. Della cambiale 1n 
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particolare. L'insolvenza dell'imprenditore commerciale. Le 
procedure concorsuall con particolare riguardo al falllmento. 

Elementi di legislazione sociale. 
Organizzazione dell'assistenza sociale in Italia. Le prin-

cipali forme asslstenzlall La previdenza per i lavoratori e le 
varie forme d.1 assicurazione sociale. Enti che attuano la 
previdenza: loro organizzazione funzionamento. Obblighi e 
responsabilità del datore di lavoro in materia di assicurazioni 
socialL 

V CLASSE (ore 2) 

Scienza delle finanze e diritto tributario - Statistica eco-
nomica. 

L'attività 1lnanzlarla degli enti pubblici. I bisogni e i ser-
vizi pubblici. Il bilancio dello Stato. Tesoreria dello Stato. 
Spese pubbliche ed entrate pubbliche: loro classificazione. 
Teoria generale dell'imposta. Principi giuridici ed amm1n1-
strativi dell'impasta. Evasione, traslazione ed ammortamento 
del tributi. Lineamenti del sistema tributarlo italiano; ordL 
namento amministrativo dei tributi. Le Imposte dirette e 
criteri generali dl nppllcazlone. Procedura di accertamento 
dei reddltl non catastatl. Rettifica delle dichiarazioni e ac-
certamenti d.1 uIDclo. Concordato. Contenz!oso tributarlo. De-
ftnlzione dei redditi. Assistenza e rappresentanza del contri-
buente. Facoltà e mezzi degll umc1 per 11 controllo della di-
chiarazione e la ricerca degU evasori. Riscossione delle impo-
ste dirette. Iscrizioni a ruolo. Ricorsi contro i ruoli. 

Imposte indirette: nozioni generalL Cenni sulle prlnclpall 
Imposte Indirette e in particolare sull'imposta di registro e 
sull'l.G.E. Cenni sull'ordinamento della finanza locale. 

Statistica economi ca. 
Cenni informativi sulle statistiche della produzione del 

lavoro, delle comunicazioni, degli scambi conunerclall, del 
consumi. del credito. 



48 

STENOGRAFIA E DATTILOGRAFIA 
CCLASs1 m, IV, V - 4 ore> 

AVVERTENZE 

L'insegnamento della stenografia e della dattilografia co-
stituisce un'unica disciplina, con voto finale unico, e va am-
dato ad insegnante abllltato nelle due materie. 

Stenografi.a. 
Nella m classe l'insegnante avrà cura di trattare ed 

esaurire la teoria del sistema prescelto tra i quattro ufficial-
mente riconosciuti, e limiterà le esercitazioni alla ortosteno-
calllgrafia e a semplici stenoscrizloni. 

Nelle classi successive alla terza gli alunni dovranno es_ 
sere avviati alla velocità, che dovrà alla fine raggiungere 
almeno le 60-70 parole al minuto. 

Dattilo grafi.a. 
Istruzioni relative all'uso delle parti principali della mac-

china per scrivere. Tastiera. Posizione della mano e digita-
zione. Graduali esercizi di dettatura e dl copiatura sino al 
raggiungimento della velocità finale di 200-240 battute al 
minuto. 

Esercitazioni di estetica dattilografica. 
Traduz1one a macchina di brani in precedenza steno-

grafati. 
L'insegnante avrà cura di far conoscere agll alunni i prin-

cipali tipi di macchine per scrivere, comprese quelle elettriche. 



E D UCAZ IO NE C I VICA (1) 

PREMF.BSA 

L'educazione civica si propone di soddisfare l'esigenza che 
tra Scuola e Vita si creino rapporti di mutua collaborazione. 

L'opinione pubblica avverte imperiosamente, se pur con-
fusamente, l'esigenza che la Vita venga a fecondare la cul-
tura scolastica, e che la Scuola acquisti nuova virtù espan-
siva, aprendosi verso le forme e le strutture della Vita 
associata. 

La Scuola a buon diritto si pone come coscienza dei va-
lor\ splrituall da trasmettere e da promuovere, tra i quall 
acquistano rilievo quelll sociali, che essa deve accogliere nel 
suo dominio culturale e critico. 

Le singole materie di studio non bastano a soddisfare 
tale esigenza, specie alla stregua di tradizioni che le confL 
gurano in modo particolaristico e strumentale. Può accadere 
infatti che l'allievo concluda il proprio ciclo scolastico senza 
che abbia piegato la mente a rifiettere. con organica medita-
zione, sul problemi della persona umana, della libertà, della 
famiglia, della comunità, della dinamica internazionale, ecc. 
Nozioni sul problemi accennati sono accolte ln modo llmitato 
e frammentario sl che i principi che con la loro azione, spesso 
invisibile, sollecitano gli individui e le società restano velati 
anche nelle discipline - come le lingue, la storia, la ftlosofta, 
il diritto - nelle quali pur sono lmpllcltl. 

La Scuola giustamente rivendica 11 diritto di preparare 
alla vita, ma è da chiedersi se, astenendosi dal promuovere la 

Cl> Programmi approvati con D.P.R. 13 giugno 1958, n. 585. 
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consapevolezza critica della strutturazione civica, non prepari 
piuttosto solo a una carriera. 

D'altra parte 11 fare entrare nella scuola allo stato grezzo 
i moduli 1n cui la vita si articola. non può essere che sterile 
e finanche deviante. 

La soluzione del problema va cercata dove essa è iscritta. 
e cioè nel concetto di educazione civica. Se ben si osservi 
l'espressione e educazione civica> con il primo termine e edu-
cazione> sl immedesima con Il fine della scuola e col secondo 
e clvlca > si proietta verso la vlta sociale, gturtd!ca, polltlca., 
verso cioè i principi che reggono la collettività e le forme 
nelle quali essa si concreta. 

Una educazione civica non può non rapportarsi a un 
determinato livello mentale ed effettivo. 

Il livello dello sviluppo psichico si è soliti segnalarlo a 
tre diverse altezze: 1l primo nel periodo 6-11 anni; 11 secondo 
nel periodo 11-14 anni; 11 terzo nel periodo 14-18. 

E' evidente cha per l'educazione civica si deve tener 
conto soltanto dl questi livelli, che, sla pure con approsslma-
zlone empirica, sono indicati dall'età. 

Un alunno dell'avviamento, ad esempio, e un alunno d1 
scuola media seguono ancora programmi scolastici dlf!erentl, 
ma unico sarà ll contesto dell'educazione clvlca. Ed è proprio 
questo svolgimento per linee orizzontali che alla educazione 
civica dà virtù formativa, 1n quanto ignora dUl'erenza di 
classi, di censi, di carriere, di studi. 

Se pure è vero che ogni insegnante prima di essere do-
cente della sua materia, ha da essere eccitatore di motl d1 
coscienza morale e soclale; se pure è vero, quindi, che l'edu-
cazione civica ha da essere presente In ogni Insegnamento, 
l'opportunità evidente di una sintesi organica conslglla dJ 
dare ad essa quadro didattico, e perciò, di lnd!care orario e 
programmi, ed induce a designare per questo speclftco com-
pito il docente di storia. E' la storta infatti che ha dialogo 
più naturale, e perciò più diretto, con l'educazione civica, 
C?ssendo a questa concentrica. Oggi I problemi economici, so-
ciali, giuridJci, non sono più considerati materie di specialisti, 
1n margine quindi a quella finora ritenuta la grande storia. 
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L'aspetto più umano della storia. quello del travaglio di tante 
genti per conquistare condizioni di vlta e statuti degni della 
persona umana, otrre, quindi, lo spunto più diretto ed emcace 
per la trattazione dei temi d1 educazione civica. 

L'azione educativa dovrà, dunque, svllupparsl ln relazione 
arll accennati tre diversi livelli dello sviluppo psichico. 

Nulla. è da dire per quanto riguarda 11 ciclo della scuola 
primaria, per la quale si è provveduto col decreto del PresL 
dente della Repubblica 14 giugno 1955, n . 503. 

In rapporto al primo ciclo Cll-14 anni) della Scuola se-
condaria è da tener presente che l'lntluenza dei fattori sociali 
è In questo periodo dominante. Mentre, però, la scoperta del 
valori estetici, morali, religiosi, è Immediata, quella del valori 
civici è più lenta ed incerta per cui, se a questi ultlml manca 
un ausilio chiarificatore, non è Improbabile che essi restino 
'1.llo stato embrionale. 

L'educatore non può ignorare che in questo delicato pe-
riodo sl pongono premesse di catastrofe o d1 salvezza, le quall, 
se pur lontane, hanno segni premonitori, che occorre sapere 
interpretare. 

Ma l'impegno educativo non può essere assolto con reto-
rica morallstlca, che si dl.!fonda in ammonizione, divieti, cen-
sure: la lucidità dell'educatore rischiari le ecllssl del giudizio 
morale dell'alunno. e si adoperi a mutare segno a impulsi 
asociali, net quali è pur sempre un potenziale d1 energia. 

Conviene al fine dell'educazione civica mostrare all'aille-
vo 11 llbero confiulre d1 volontà individuali nell'operare col-
lettivo. Se non tutte le manifestazioni della vita sociale han-
no presa su d1 lui. ce n'è d1 quelle che però ne stimolano 
vivamente l'interesse. Il lavoro di squadra. per esempio, ha 
forte attrattiva In questa età, onde l'organizzazione d1 
e gruppi dt lavoro > per inchieste e ricerche d'ambiente. sod-
disfa 11 desiderio di vedere in atto 11 moltlp11carsi della propria 
azione nel convergere di intenzioni e di sforzi comuni, e svela 
aspettt reali della vita umana. 

Attraverso l'utlllzzazlone, poi, della stessa organizzazione 
della vita scolastica, come viva esperienza di rapporti sociall 
e pratico esercizio d1 dlr1tt1 e di doveri, sl chiarirà. progressi-
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vamente che la vita sociale non è attività lontana e tndiffe_ 
rente, cui solo gli adulti abbiano interesse, e che lo spirlto 
civico, lungl da ogni convenzionalismo, riflette la vlta nella 
sua !orma più consapevole e plù degna. 

All'aprirsi del secondo ciclo, verso 11 quattordlceslmo 
anno, la scoperta di se stesso è ricerca e avventura, che ha 
per schermo preferito la società. La lente interiore dl proie-
zione è però spesso deformante. 

L'azione educativa, in questa fase di sviluppa psichico, 
sarà indirizzata a costituire un solido e armonico equlllbrio 
spirituale, vincendo incertezze e vacillamenti, purificando 
impulsi, utilizzando e incanal:mdo ll vigore, la generosità e 
l'intransigenza della personalità giovanile. 

Alcune materie di studio, come la filosofia, 11 diritto. 
l'economia hanno tematica civica ricchissima, e, per cosi 
dire, diretta. 

La storia della libertà traluce dalle pagine d1 queste di-
scipline. 

Sarà utile accostarsi anche a qualche testo non com-
preso n el programma scolastico. Platone n el Ubro VIII della 
e Repubblica > potrà per esempio farci comprendere l'evolu-
zione di certe democrazie attuali. Seneca sa !arcl vedere 
come la società riduce ln diritto il privilegio e l'ingiuria. 
Nel suo pensiero l'aspirazione sacrosanta al costituirsi di un 
diritto di umanità ha acceIJtl di vera commozione. E i cinque 
secol1 che debbono passare prima che questo diritto diventi 
deftnizlone d1 dottrina giuridica, daranno, agli alunni 11 
senso del lungo travaglio della verità prlma che passa far 
sentire la sua voce. 

Il processo di conquista della dignità umana nella solida-
rietà sociale è, nei suoi momenti fondamentali, preiiente nella 
cultura scolastica ma occorre renderlo chiaro e vivo nei giu-
dizi e negli atretti degli alunni onde ogni comunità, da 
quella familiare a quella nazionale, non sia considerata gra-
tuita ed immutabile. 

La tendenza a vedere nel gruppa una struttura natura-
listica è costante negli alunni. che credono di vivere nella 
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propria comunità come nel paesaggio, del quale non è possi-
bile mutare natura. 

Trarre appunto l'alunno dal chiuso di questo cerchio. dove 
non è visibile raggio d1 Ubertà nè moto d1 ascesa, è obbiet-
tivo primario. 

SI potrà cominciare col muovere la fantasia degli alunni 
mediante immagini rovesciate, tali cioè da mostrare la loro 
vita e quella del loro cari scardinata dalla tutela Invisibile 
della legge, o proiettata In un passato schiavista, o mortlft-
cata dall'arbitrio e dall'Insolenza d1 caste privilegiate, o alla 
mercè dell'avidità, della violenza e dalla frode. n riferimento 
storico potrà man mano rendersi più diretto e puntuale. 

Sia pure In forma plana l'insegnante dovrà proporsi di 
tracciare una storica comparativa del potere, nelle sue torme 
lstltuzlonall e nel suo esercizio, con lo scopo di radicare il 
convincimento che morale e politica, non possono legittima_ 
mente essere separate, e che, pertanto, meta della politica 
è la piena esplicazione del valore dell'uomo. 

La consapevolezza dunque che la dignità, la Ubertà, la 
sicurezza non sono beni gratuiti come l'aria, ma conquistati, 
è fondamento dell'educazione civica. 

Dal fatto al valore è l'itinerario metodologico da per-
correre. Per gli allievi idee come Libertà, Giustizia, Legge, Do-
vere, Diritto, e slmlli solo allora saranno chiare e precise, 
Quando le animi un contenuto effettivo, attinto alla rlftessione 
su1 fatti umani, sl che l'io profondo d1 ciascuno possa com-
prenderla e sia sollecitato a difenderle con un consenso in-
tenore, Intransigente e definitivo. 

Il campo dell'educazione civica, a dillerenza di quello 
delle materie d1 stuello, non è deftnlblle per dimensioni, non 
potendo essere delimitato dalle nozioni, e spingendosi Invece 
su quel plano spirituale dove quel che non è scritto è più 
ampio dt quello che è scritto. 

Se l'educazione civica mira, dunque, a suscitare nel gio-
vane un Impulso morale a secondare e promuovere la libera e 
solidale ascesa delle persone nella società, essa si giova, tut-
tavia, dt un costante riferimento alla costituzione della Re-
pubblica, che rappresenta il culmine della nostra attuale 
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mono 1 valori morali che integrano la trama spirituale della 
nostra clvlle convivenza. 

Le iaranzie della Ubertà. la disciplina del rapporti politi-
ci, economici, sociali e gli stessi Istituti nei Quali si concreta 
la organizzazione statale, svelano l'alto valore morale della 
legge fondamentale. che vive e sempre pl'O sl sviluppa nella 
nostra coscienza. 

Non è da temere che gll alunnl considerino lontano dai 
loro interessi un insegnamento che non è giustificato da 
esigenze scolastiche. Essi potranno r11lutare consenso inte-
riore a detto Insegnamento solo quando vi sentano, vera o 
Immaginarla, cadenza di politica. 

Ma il desiderio di e essere un cittadino > pl'O o meno con-
sapevole, è rad1cato nel giovani. connaturale alla loro perso_ 
nalità, ed è un dato fondamentale positivo per la loro com-
pleta formazione umana. 

PROGRAMMA 

PalKO CICLO 
(scuola secondaria inferiore> 

Nella I e Il classe della scuola secondaria l'educazione 
clvlca tende soprattutto a enucleare dal vari insegnamenti 
tutti quegli elementi che concorrono alla formazione della 
personalità clv1Ie e sociale dell'alllevo. 

Tuttavia possono essere trattati, 1n modo elementare, 1 
seguenti temi : la famiglia, le persone, i d1rittl e i doveri 
fondamentali nella vita sociale, l'ambiente e le sue risorse 
economiche (con parUcolare riguardo alle atUvità di lavoro. 
le trad1zlonl, ll comportamento, l'educazione stradale, l'edu-
cazione igienico-sanitaria, i servizi pubblici, le lstltuzlonl e 
gll organi della vita sociale. 

CLASSB m 
Principi Ispiratori e lineamenti essenzlall della CosU-
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tuzlone della Repubblica Italiana. Diritti e doveri del citta-
dino. Lavoro. sua organizzazione e tutela. Le organizzazioni 
sociali di fronte allo Stato. Nozioni generali sull'ordinamento 
dello Stato. Principi della cooperazione internazionale. 

Nell'ambito dell'orario fissato per l'insegnamento della 
storia 11 docente dovrà desUnare due ore mensili alla tratta-
zione deall argomenti suindicati. 

SECONDO CICLO 
(scuola secondaria superiore) 

Nelle classi del primo blennio gll argomenti da trattare 
sono i seguenti: Diritti e doveri nella vita sociale. Il senso 
della responsabilità morale come fondamento dell'adempi-
mento dei doveri del cittadino. Interessi individuali ed inte-
resse generale generale. I bisogni collettivi. I pubblici servlzl 
La solidarietà sociale nelle sue varie forme. Il lavoro, sua 
organizzazione e tutela. Lineamenti dell'ordinamento dello 
Stato italiano. Rappresentanza politica ed elezioni. Lo Stato 
e 1l cittadlno. 

Nelle classi del triennio successivo gli argomenti da trat-
tarsi sono i seguenti: lnQuadramento storico e principi ispi-
ratori della Costituzione della Repubblica Italiana. Doveri e 
diritti dell'uomo e del cittadino. La libertà, sue garanzie e 
suoi llmltl La solidarietà sociale nello Stato moderno, 1n 
particolare i problemi sociali anche con riferimento alla loro 
evoluzione storica. Il lavoro e la sua organlzzazlone. Previ-
denza ed assistenza. Le formazioni sociali nelle quali si 
esplica la personalità umana. La famiglla. Gli enti autar_ 
chlcl. L'ordinamento dello Stato italiano. Gli organi cost1-
tuzionall 1n particolare formazione e attuazione delle leggl 
Gli organismi internazionali e supernazionali per la coopera-
zione tra i popoli. 

Nell'ambito dell'orario fissato per l'insegnamento della 
storia 11 docente dovrà destinare due ore menslll alla trat-
tazione degli argomenti suindicati. 
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